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1 Premessa 

Su incarico dell’Amministrazione comunale di Filago, committente del progetto in 

esame, viene redatto il presente studio di verifica dei requisiti acustici passivi del 

progetto di ristrutturazione di un edificio esistente (ex municipio) nell’ambito 

della realizzazione della nuova biblioteca a Filago (BG) in Piazza Dante, al fine di 

verificare ed eventualmente ottimizzare le caratteristiche acustiche dell'edificio 

nel rispetto del D.P.C.M. 05.12.1997. 

Le informazioni sulle stratigrafie sono state desunte dalla relazione - legge 10/91 

redatta dallo studio dell’ing. Davide Moro, datata 16/02/2018, le indicazioni sulle 

dimensioni del fabbricato sono state ricavate dal progetto architettonico redatto 

dallo studio R2Studio dell’arch. Alessandro Rota Martir, datato 14/02/2018. 

2 Cenni sulla normativa vigente 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 05.12.1997 determina i 

requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici 

passivi degli edifici e dei loro componenti in opera al fine di ridurre l'esposizione 

umana al rumore. 

Il decreto classifica gli ambienti abitativi in diverse categorie: 

 

CATEGORIA ex 

DPCM 05.12.97 

AMBIENTE 

A Residenza e assimilabili 

B Uffici e assimilabili 

C Alberghi e assimilabili 

D Ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili 

E Attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili 

F Attività ricreative, di culto e assimilabili 

G Attività commerciali e assimilabili 

 

Al fine dell'applicazione del decreto si intendono: 

• Componenti degli edifici: le partizioni orizzontali e verticali degli stessi 

• Servizi a funzionamento discontinuo: ascensori, scarichi idraulici, bagni, 

servizi igienici, rubinetteria 
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• Servizi a funzionamento continuo: impianti di riscaldamento, aerazione, 

condizionamento 

 Le grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: 

• Il tempo di riverberazione (T) cosi come definito dalla norma ISO 3382 

• Il potere fonoisolante apparente di elementi di separazione fra ambienti 

(R) cosi come definito dalla norma UNI EN ISO 12354-1 del 2017 

• L'isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT), cosi come definito 

dalla norma UNI EN ISO 12354-3 del 2017 

dove: 

D2m,nT=D2m + 10 log T/To 

con:  

D2m=L1,2m-L2 è la differenza tra: 

L1,2m: livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da 

rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 

45° sulla facciata ;  

L2: livello di pressione sonora medio nell'ambiente ricevente, valutato a 

partire dai livelli misurati nell'ambiente ricevente mediante la seguente 

formula:  

 

Il livello di rumore di calpestio normalizzato (Ln) cosi come definito dalla norma 

UNI EN ISO 12354-2 del 2017 

 

• Il livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo 

slow (LAsmax) 

• Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A LAeq 

 

Gli indici presi in considerazione dal D.P.C.M. 05.12.1997 sono: 

• indice del potere fonoisolante apparente di partizione fra ambienti (Rw) da 

calcolare secondo la norma UNI EN ISO 12354-1 del 2017;  

• indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w) da 

calcolare secondo la norma UNI EN ISO 12354-3 del 2017;  

• indice del rumore di calpestio di solai, normalizzato (Ln,w) da calcolare 

secondo la procedura descritta dalla norma la norma UNI EN ISO 12354-2 

del 2017 
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I valori limite delle grandezze che determinano i requisiti acustici passivi dei 

componenti degli edifici e delle sorgenti sonore interne sono i seguenti: 

     

Tab. 1: requisiti minimi ex DPCM 05.12.1997 

 

(*) valori riferiti ad elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 

La rumorosità prodotta dagli impianti non deve superare i seguenti limiti: 

• 35 dB(A) LAmax con costante di tempo slow per i servizi a funzionamento 

discontinuo (ascensori, scarichi idraulici, servizi igienici, rubinetteria ecc.) 

• 25 dB(A) LAes per i servizi a funzionamento continuo (impianti di 

riscaldamento, aerazione e condizionamento). 

 

3 Analisi dell’edificio in progetto 

La presente valutazione ha come oggetto la realizzazione di una biblioteca 

all’interno dell’ex municipio di Filago, composta da due piani fuoriterra, senza 

piano interrato. All’interno del fabbricato, nella porzione a sud, trovano posto i 

locali tecnici e il vano scale/ascensore. 
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Figura 1: estratto del progetto architettonico – tav.05A – pianta piano terra e primo 

 

 

Figura 2: estratto del progetto architettonico – tav.06A - pianta piano secondo sottotetto 

 

 



 
 

 - 7 - 

 
Figura 3: estratto del progetto architettonico – tav.08A – sezioni A-A e B-B 

 

La destinazione d'uso dell’edificio rientra dunque nella categoria F (edifici adibiti 

ad attività ricreative, di culto e assimilabili).  

I requisiti acustici passivi minimi sono i seguenti: 

INDICI – DPCM 05/12/1997 VALORE IN 

dB(A) 

Potere fonoisolante tra ambienti R’w >= 50 

Isolamento acustico standardizzato di facciata D2m,nT,w >= 42 

Indice del rumore di calpestio normalizzato L’n,w <= 55 

Rumore generato dai servizi a funzionamento discontinuo LASmax <= 35 

Rumore generato da servizi a funzionamento continuo LAeq <= 25 

 

Per verificare ed eventualmente ottimizzare le caratteristiche dell'edificio in 

esame rispetto ai requisiti minimi definiti dalla normativa vigente vengono di 

seguito analizzati i singoli componenti dell'edificio procedendo al calcolo delle loro 

prestazioni ed alla successiva comparazione con i limiti minimi di legge. 



 
 

 - 8 - 

Pur non essendo presente nel bando di gara alcun riferimento ai criteri ambientali 

minimi, per un migliore comfort acustico si allegano i requisiti della classe II della 

norma UNI 11367: 

  

INDICI – UNI 11367 CLASSE II VALORE IN 

dB(A) 

Potere fonoisolante tra ambienti R’w >= 53 

Isolamento acustico standardizzato di facciata D2m,nT,w >= 40 

Indice del rumore di calpestio normalizzato L’n,w <= 58 

Rumore generato dai servizi a funzionamento discontinuo LASmax <= 33 

Rumore generato da servizi a funzionamento continuo LAeq <= 28 

 

Dall’unione delle due tabelle possono essere ricavati i valori minimi affinché 

l’edificio rispetti sia il DPCM 5/12/97 sia la classe II della norma UNI 11367: 

 

INDICI – DPCM 05/12/97 E  UNI 11367 CLASSE II VALORE IN 

dB(A) 

Potere fonoisolante tra ambienti R’w >= 53 

Isolamento acustico standardizzato di facciata D2m,nT,w >= 42 

Indice del rumore di calpestio normalizzato L’n,w <= 55 

Rumore generato dai servizi a funzionamento discontinuo LASmax <= 33 

Rumore generato da servizi a funzionamento continuo LAeq <= 25 

 

Si noti che i calcoli previsionali sono eseguiti a partire dalle caratteristiche dei 

materiali utilizzati (in particolare, dai loro spessori e dalle loro masse), 

presupponendo una corretta posa del materiale analizzato; il DPCM 05.12.1997 

fa invece riferimento a misure in opera. 

Per il calcolo e la stima delle prestazioni acustiche dei vari elementi dell’edificio si 

sono utilizzati nell’ordine: 

- certificati di laboratorio con stratigrafia identica o similare (in tal caso 

vengono date le prescrizioni minime affinché gli elementi in opera 

corrispondano a quelli testati in laboratorio); 

- formule matematiche predittive indicate nella norma UNI 12354:2017; 
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- formule matematiche predittive presenti in letteratura ma non incluse nella 

norma UNI 12354:2017; 

- database relativi a materiali, tipologie e sistemi già testati in opera. 

3.1 Solai 

Il requisito minimo R’W>53 dB(A) va verificato tra solai di differenti unità 

immobiliari: trattandosi di una biblioteca su due piani con singola destinazione 

d’uso, tale verifica non è richiesta. 

 

Si riporta in ogni caso in figura la corretta esecuzione del nodo tra il divisorio e il 

solaio. 

 

 

Per quanto riguarda il rumore da calpestio, dalla legge 10 emerge che nei solai 

interpiano non è stato previsto alcun tappetino acustico anticalpestio.  

Anche in questo caso, il requisito minimo L’N,W<55 dB(A) va verificato tra solai di 

differenti unità immobiliari: trattandosi di una biblioteca su due piani con singola 

destinazione d’uso, tale verifica non è richiesta. 

Tuttavia, considerando la destinazione d’uso, l’ambiente al piano terra risulta 

certamente sensibile ai rumori da calpestio, da cui la necessità, al fine di 

garantire un adeguato comfort acustico, di posare uno  strato di polietilene 

espanso a celle chiuse (Index Fonostop Duo + Fonostop Duo, spessore totale 

1,5cm, con rigidità dinamica pari a 11 MN/m3), da posizionarsi tra la cappa 

strutturale del solaio e i pannelli del riscaldamento a pavimento.  

 

Per il calcolo del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato equivalente 

del solaio di partenza, senza l’apporto del massetto galleggiante, si fa riferimento 

alla seguente formula contenuta nella UNI EN ISO 12354:2017-2: 



 
 

 - 10 - 

 

LN,W,EQ = 164 - 35log (m’) 

dove:  

m’ è la massa superficiale di tutto quello che è posto sotto al materiale resiliente 

(controsoffitti esclusi) [daN/m2] 

 

Considerando una massa superficiale pari a 350 daN/m2 (ricavata dalle 

stratigrafie presenti in legge 10, con correzione della massa superficiale del solaio 

in laterocemento e aggiunta dell’intonaco), si ricava un LN,W,EQ pari a 75,0 dB(A). 

 

Per il calcolo dell’attenuazione del livello di calpestio DLW per i massetti 

galleggianti si fa riferimento alla formula contenuta nella UNI TR 11175: 

 

DLW = 13 log (m’) – 14,2 log(s’) + 20,8 

dove:  

s’ è la rigidità dinamica del materiale resiliente [MN/m3]  

m’ è la massa superficiale del massetto e pavimentazione soprastante il materiale 

resiliente [daN/m2] 

 

Considerando una rigidità dinamica pari a 11 MN/m3 (ricavata dalla scheda 

tecnica del materiale) e una massa superficiale del sistema massetto-pavimento 

pari a 91 daN/m2 (ricavata dalla legge 10), si ricava un DLW pari a 31,5 dB(A), 

compatibile con quello indicato nella scheda tecnica del materiale. 

Utilizzando due strati di Fonostop Duo, l’indice del rumore di calpestio 

normalizzato, al netto delle trasmissioni laterali, risulta pari a 75-31,5= 43,5 

dB(A). 
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Non si procede oltre con il calcolo analitico dell’indice di rumore di calpestio 

normalizzato L’N,W= LN,W,EQ-DLW+K, che deve tenere conto anche del contributo 

peggiorativo delle trasmissioni laterali (K) e del contributo migliorativo del 

controsoffitto presente, in quanto, trattandosi di un’unica unità immobiliare, non 

è richiesta la verifica del rispetto del valore limite. 

 

3.2 Indicazioni di posa del tappetino isolante 

 

Il materiale elastico, se correttamente posato, funziona come una molla che 

smorza le vibrazioni generate dal calpestio: è quindi di fondamentale importanza 

adottare le seguenti indicazioni di posa in opera, al fine di ottenere le prestazioni 

indicate.  

Lo strato di livellamento su cui andrà posato il tappetino dovrà essere piano e 

liscio, privo di qualsiasi asperità.  

 

 

Il tappetino, una volta posato, non dovrà presentare discontinuità: tutti gli 

elementi dovranno essere uniti con del nastro adesivo e sormontati tra loro solo 

se previsto dalle caratteristiche del materiale e dalla scheda di posa in opera (in 

sostanza solo in presenza di bandelle laterali che permettano il sormonto 

mantenendo la planarità del tappetino). Inoltre, il getto del massetto dovrà 

seguire il senso di posa del tappetino isolante, per non rischiare che del 

calcestruzzo si infiltri sotto il tappetino, creando dei collegamenti rigidi tra il 

massetto ed il solaio, andando a vanificare l’effetto “molla” del tappetino. Si 

dovrà evitare di rompere lo strato isolante, per non vanificare gli effetti isolanti. 
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I fogli di materiale elastico dovranno essere risvoltati sulle pareti per un tratto 

sufficiente a superare di almeno 2 cm la quota del pavimento finito o fino alla 

sommità dello zoccolino, per desolidarizzare il massetto dalle strutture laterali; 

anche la componente verticale dovrà essere liscia e non presentare discontinuità; 

non dovrà essere forato da alcun attraversamento impiantistico, pertanto si 

consiglia di alloggiare gli impianti al di sotto dello strato di materiale elastico.  

Anche le tubazioni di tipo rigido relative agli impianti dovranno essere inguainate 

con polietilene espanso dello spessore di cm 1. 

 

Le eccedenze di materiale andranno rifilate dopo aver posato il pavimento, per 

non creare contatto tra la pavimentazione e la parete (ponte acustico): 
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In nessun punto i fogli di polietilene dovranno risultare lacerati o forati: si 

consiglia la massima cura nel maneggiare e stendere il tappetino elastico. 

Si consiglia alla direzione lavori di eseguire un sopralluogo e di stilare un verbale 

di convalida (o di contestazione) per accertare la perfetta posa del tappetino 

prima di procedere del getto del massetto soprastante.  

Si vedano comunque le istruzioni allegate al materiale indicato 

(Fonostop DUO+Fonostop DUO). 

 

3.3 Partizioni di facciata 

La facciata dell’edificio dovrà garantire un indice dell'isolamento acustico 

standardizzato di facciata pari ad almeno 42 dB(A); essa verrà realizzata con la 

seguente tipologia costruttiva (fonte legge 10): 

Struttura 1: Muro perimetrale piano terra (spessore 74 cm): 

• Malta di gesso per intonaci e pannelli 3 mm 

• Doppia lastra di cartongesso 2,5 cm  

• Foglio in P.E. 1,6 mm 

• Pannello in lana di vetro 5 cm 

• Pannello in lana di vetro 5 cm 

• Muratura in mattoni e sassi 58 cm 

• Intonaco di cemento sabbia e calce per esterno 2 cm 

Non è reperibile il certificato di un istituto di prova che abbia una stratigrafia 

uguale o similare a quella proposta, il potere fonoisolante della parete viene 

perciò calcolato mediante la formula contenuta nella norma UNI EN ISO 

12354:2017 per pareti monostrato con m’>150 daN/m2. 

L'isolamento acustico di facciata di tale tipologia di parete, con massa superficiale 

pari a 1196 kg/mq (escluso strato addizionale interno), risulta pari a 73,4 dB(A) 

e, pur tenendo conto delle correzioni dovute alle trasmissioni laterali, calcolate in 

-2 dB(A), e tralasciando a favore di sicurezza il contributo della controparete (le 

cui formule sono valide per Rw di partenza fino a 60dB(A)), il valore rimane 

comunque superiore al valore minimo richiesto di 42 dB(A). 

Struttura 3: Muro perimetrale piano primo (spessore 59 cm): 

• Malta di gesso per intonaci e pannelli 3 mm 

• Doppia lastra di cartongesso 2,5 cm  
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• Foglio in P.E. 1,6 mm 

• Pannello in lana di vetro 5 cm 

• Pannello in lana di vetro 5 cm 

• Muratura in mattoni e sassi 43 cm 

• Intonaco di cemento sabbia e calce per esterno 2 cm 

Non è reperibile il certificato di un istituto di prova che abbia una stratigrafia 

uguale o similare a quella proposta, il potere fonoisolante della parete viene 

perciò calcolato mediante la formula contenuta nella norma UNI EN ISO 

12354:2017 per pareti monostrato con m’>150 daN/m2. 

L'isolamento acustico di facciata di tale tipologia di parete, con massa superficiale 

pari a 896 kg/mq (escluso strato addizionale interno), risulta pari a 68,7 dB(A) e, 

pur tenendo conto delle correzioni dovute alle trasmissioni laterali, calcolate in -2 

dB(A), e tralasciando a favore di sicurezza il contributo della controparete, il 

valore rimane comunque superiore al valore minimo richiesto di 42 dB(A). 

 

Dove è previsto il passaggio di canne fumarie, canne di ventilazione e altre 

canalizzazioni dovrà essere garantito il mantenimento, per una larghezza minima 

di 50 cm per ogni lato rispetto al passaggio della canalizzazione, di almeno 5 cm 

di mattoni pieni oppure 8 cm in mattoni forati in modo da recuperare il 

fonoisolamento compromesso dal passaggio delle tubazioni.  

Le tracce degli impianti devono essere di limitate dimensioni riempite con malta 

dopo la posa degli impianti: 

 

Si ricorda, come esemplificato in figura, di riempire di malta i giunti delle pareti, 

per evitare che “vuoti d’aria” vanifichino le prestazioni acustiche delle pareti. 
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Per quanto riguarda i fori di aerazione (per esempio, nelle pareti della cucina), si 

prescrive l’utilizzo di sistemi di aerazione silenziati, con potere fonoisolante pari a 

40 dB(A), al fine di non compromettere le prestazioni fonoisolanti delle pareti 

perimetrali. 

3.4 Serramenti e vetri 

In generale, per garantire un’uniformità di isolamento acustico lungo la facciata 

dell’edificio, in particolare in prossimità delle vetrate (potenziali punti critici), si 

auspica l’utilizzo di una vetrocamera certificata dalla ditta produttrice per un 

isolamento acustico pari ad almeno il requisito acustico minimo richiesto, cioè 40 

dB(A). 

La formula che permette il calcolo di fonoisolamento dell’intera facciata tiene 

conto delle diverse superfici delle finestre e porte finestre, della superficie del 

tamponamento e della parete sottofinestra: 

 

Il valore globale di isolamento dipende dalla percentuale di facciata occupata 

dalle vetrate e dalla percentuale occupata dal tamponamento, il cui valore di 

isolamento acustico di facciata è pari nel peggiore dei casi a 66,7 dB(A) (cfr. 

paragrafo precedente). La maggior parte dei serramenti (tipo A) sarà realizzato 

con il seguente sistema: 44.1ac+(12gas)+4+(12gas)+33.1, con potere 

fonoisolante stimato pari a 42 dB(A).  

La verifica del potere fonoisolante risulta perciò verificato. 
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Sarà comunque necessario che la direzione lavori richieda al fornitore dei 

serramenti una certificazione dell’intero serramento, compresi montanti, telai e 

guarnizioni, sia per le finestre/porte finestre sia per il portoncino d’ingresso. 

3.5 Copertura 

La copertura, se a diretto contatto con locali abitati, va considerata come una 

struttura perimetrale; deve quindi rispettare il valore minimo di isolamento di 

facciata, pari a 42 dB(A). A progetto è presente una copertura inclinata che fa da 

struttura perimetrale rispetto al piano primo ed è così costituita (fonte legge 10): 

Struttura 6 – copertura ventilata: 

• Tegole in argilla 4 cm 

• Intercapedine d’aria 6 cm 

• Telo impermeabilizzante e traspirante 1 mm 

• Pannello in lana di roccia (densità 100 kg/mc) 8 cm  

• Pannello in lana di roccia (densità 100 kg/mc) 8 cm  

• Telo impermeabilizzante e traspirante 1 mm 

Dalla stratigrafia di legge 10 risulta mancante sia l’assito in legno inferiore s=2cm 

sia l’assito in OSB superiore s=1,5cm,  presenti nel progetto architettonico.  

Considerando anche i due assiti, è presente nel database Rockwool il certificato di 

laboratorio n. M1.09.RFIS.530.38077 della Eurofins – Modulo Uno, con una 

stratigrafia simile (140mm di pannello in lana di roccia a doppia densità Rockwool 

Hardrock Energy Plus, densità media 110 kg/mc). 

L'isolamento acustico di facciata di tale tipologia di copertura, come da certificato 

di laboratorio, risulta pari a 45 dB(A) e, pur tenendo conto delle correzioni dovute 

alle trasmissioni laterali, calcolate in -2 dB(A), il valore rimane comunque 

superiore al valore minimo richiesto di 42 dB(A). 

Si prescrive perciò l’utilizzo di pannelli in lana di roccia con densità media minima 

pari a  110 kg/mc, possibilmente Hardrock Energy Plus della Rockwool, spessore 

8+8cm, o pannelli con caratteristiche similari. 
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3.6 Divisori  

Le partizioni tra unità immobiliari distinte devono rispettare il requisito minimo 

pari a R’w>53 dB(A): l’unico ambiente in comune con l’edificio adiacente è il vano 

scale che, non essendo ambiente abitabile, non è soggetto ad alcuna verifica.  

 

3.7 Rumore generato da scarichi, canne fumarie, canne di 

ventilazione  

 

Per non inficiare le prestazioni fonoisolanti delle strutture è necessario che gli 

scarichi, le canne di ventilazione e gli altri impianti a canna vuota non siano 

inseriti entro tali pareti ma in apposito cavedio. 

Si riporta in figura esempio della corretta esecuzione di un cavedio (che non 

altera le prestazioni acustiche della parete in cui è posizionato): 

 

 

In ogni caso, si riporta un elenco di accorgimenti che è consigliabile applicare: 

 

• Utilizzare apparecchi acusticamente certificati, come, per esempio, le 

tubazioni Geberit serie Silent o equivalenti (Es. Valsir Silere, oppure 

Polokal 3S della Bampi) 
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• Non mettere in contatto diretto i tubi con pareti o altre strutture fisse, ma 

rivestire le tubazioni con idoneo materiale fonoassorbente 

• Utilizzare staffe di fissaggio delle tubazioni dotate di elementi smorzanti 

delle vibrazioni (in alternativa ai braccialetti è possibile fasciare 

completamente le tubazioni con lana di roccia o altro materiale soffice che 

assorba urti e vibrazioni) 

 
 

• Creare cavedi insonorizzati e delle minori dimensioni possibili, per limitare 

la riduzione di spessore e di massa delle pareti 

• Non realizzare colonne di scarico nelle pareti divisorie tra diverse unità 

immobiliari; se non è possibile, realizzare una controparete al fine di 

mantenere l’idoneo potere fonoisolante 

• In caso di posa di tubature o impianti elettrici in pareti divisorie, sfalsarne 

la collocazione, per mantenere lo spessore della parete 

• Dove la tubazione interseca la soletta, ricoprirla con materiale 

fonoassorbente prima di inserirla nel calcestruzzo 



 
 

 - 19 - 

 

➢ Evitare curve brusche a 90°: è preferibile il cambio di direzione tramite due 

curve da 45°. 

 

    

NO       SI 

3.8 Impianto di riscaldamento, climatizzazione e condizionamento 

Il limite massimo di rumorosità previsto dalla normativa è pari a 25 dB(A) LAes  

per i servizi a funzionamento continuo, come gli impianti di trattamento aria. 

Si consiglia di dimensionare l'impianto per una velocità di lancio dell'aria in 

ingresso di 1 m/s circa. Si lasciano gli opportuni dimensionamenti agli impiantisti. 

Un aspetto delicato dei canali è quello di involontarie vibrazioni del canale che 

potrebbero diventare fonte di rumore. 

Risulta quindi necessario fissare i canali alle staffe di sostegno posizionato 

sempre materiale gommoso antirombo quale isolmant o similari tra canali e punti 

di appoggio e/o sostegno degli stessi. 

3.9 Descrittori acustici T60 e STI 

Pur essendo richiesto dalla normativa l’impiego di materiali e soluzioni progettuali 

idonei al raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici indicati dalla 

norma UNI 11532:2014 (T60 - tempo di riverberazione  e STI - Speech 
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Transmission Index), al fine di migliorare l’intelligibilità del parlato, non si 

provvede ad alcun calcolo in proposito in quanto la norma UNI 11532 

attualmente non contiene alcun limite di riferimento ed è in corso di revisione. 

 

4 Conclusioni 

In base ai calcoli effettuati sulle componenti del progetto di realizzazione di una 

nuova biblioteca all’interno di un edificio esistente sito Filago (BG) in piazza 

Dante, committente l’Amministrazione comunale di Filago, si dichiara che il 

progetto rispetta i requisiti acustici passivi stabiliti dal DPCM 05.12.1997 e la 

classe II della norma UNI 11367, con le seguenti prescrizioni: 

1. posa del tappetino isolante anticalpestio Fonostop Duo+Fonostop Duo nel 

solaio di separazione tra piano terra e piano primo (cfr. par. 3.1); 

2. utilizzo di sistemi di aerazione silenziati, con potere fonoisolante minimo 

pari a 40 dB(A) (cfr. par. 3.3); 

3. utilizzo di pannelli in lana di roccia in copertura sp. 8+8cm con densità 

media minima pari a 110 kg/mc (cfr. par. 3.5) 

 

Filago, 26 Febbraio 2018 

 

             

     

dott. ing. Gianluca Di Mento 
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